LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'art.1 del Decreto Legge 29 marzo 2004, n.80 del Ministero dell'Interno e del Ministero dell'Economia e Finanze, pubblicato sulla G.U. n.75 del 30.04.2004, che differisce il termine di deliberazione de bilancio di previsione per l'anno 2004 al 31.05.2004;

Visto il Capo I° del D.Lgs. n.504 del 30.12.1992, che istituisce dall’anno 1993 l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e ne disciplina l’applicazione;

Visto il comma 1 dell'art.6 del D.Lgs. n.504/1992, in base al quale l'aliquota è stabilita dal Comune con effetto per l'anno successivo;

Visto il comma 2 dell'art.6 del D.Lgs. n.504/1992, il quale stabilisce che l'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro. Le aliquote ICI devono essere adottate per ogni anno comprese tra un minimo del 4 ed un massimo del 7 per mille;

Visti, gli artt. 42 e48, D.Lgs 18.08.2000,n.267 i quali stabiliscono la Giunta Comunale quale organo competente a deliberare le aliquote ICI;

Visto l'art. 59 del D.Lgs. n.446 del 15.12.1997 lett. e) rispetto al quale i Comuni possono considerare abitazioni principali, con la conseguente applicazione dell'aliquota ridotta od anche della detrazione, le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale;

Visto l'art.53 comma 6 della Legge n.388/2000 il quale stabilisce che "il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale IRPEF, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione";

CONSIDERATO che, secondo le valutazioni effettuate in sede di formazione di bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004, al fine di  conseguire l’equilibrio della gestione corrente dello stesso e, tenuto conto della particolare situazione economica e sociale esistente in questo Comune, l’aliquota dell’imposta  comunale sugli immobili (I.C.I.) deve essere confermata, come per l’anno 2003, nella misura unica del 5 per mille;

Visto il parere favorevole reso dal responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art.151, c.4, del D.Lgs. n.267/2000;

Su proposta redatta a cura del responsabile del Settore Finanziario;

Ad unanimità di voti espressi legalmente;

D E L I B E R A

· Di determinare l'aliquota unica del 5 per mille per l'anno 2004 dell'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

· Di fissare in € 103,29 la detrazione per l'abitazione principale.

Di dichiarare, con votazione separata ed unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, c.4, del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000, stante l'urgenza.













































